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LO SPORT Lunedì 6 aprile 1998l’Unità25
Zaccheroni amaro:
«Avrei cambiato
otto giocatori»
«Oggi avrei cambiato almeno8
giocatori, fosse stato possibile.
Invece il regolamentoprevede al
massimo tre sostituzioni, e non
sono bastate».È indiavolato,
Zaccheroni. «L’Udinese non miè
piaciuta perniente, anchedopo i
4minuti di totale black-out in
cui abbiamo preso i due gol. Non
miva didireche siamostati
sfortunati, la fortuna bisogna
cercarsela, ho vistogiocatori
tentare il dribblingal limitedella

nostra area, abbiamo fatto sbagli
in serie,una confusione totale.È
vero, siamo atavoletta dalmarzo
dell’anno scorso, ma non può
essere unalibi: ora, abbiamo solo
tre punti di vantaggio suchi in
classifica ci insidia il posto in
Europa. In un modo o nell’altro,
alla fine, inUefaci saremoanche
noi. A costodi rivoluzionare la
squadra: ho tanti giocatori, e
ricordoche le ultime nostre
prestazionibuone sono coincise
con le assenzedi alcuni titolari.
In campo parliamo troppoe
giochiamo poco.Chiedo scusa ai
tifosi: cihanno seguitocon 40
pullman, mi sento in colpa».

Ulivieri applaudito
Gazzoni:
È il più grande... »
Ulivieri è ormai un ex (è in parola
col Napoli, ilBologna ha
prenotato Malesani),ma i tifosi
gli dedicano ovazioni. Il
presidente Gazzoni: «Ulivieri?È
il più grandepensatore di calcio
in Italia.Perché non lo tengo?
L’anno scorso ha tentennato lui,
ora tentenno io, così siamo pari».
Replica di Ulivieri: «In estate si
pensava troppo in grande, siamo
tornati piccoli e umili: oggi ha
vinto il Bologna di un anno fa».
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Nerazzurri fischiati dopo un primo tempo incolore, poi nella ripresa ci pensa il brasiliano

Si sveglia Ronaldo
l’Inter spicca il volo

MILANO. Ricordate Piazza Affari
l’altro giorno? Da Prodi ai grandi
banchieri, tuttiadirechelaBorsasa-
le troppo in fretta. Fatto sta che, un
monito dopo l’altro, la Borsa è an-
datagiùtuttad’unbotto...

All’inizio del secondo tempo de-
ve succedere qualcosa di simile alla
Sampdoria. Sullo 0-0, in quel di un
affollatissimoSanSiro,unavoceco-
mincia a ronzare nelle orecchie dei
doriani. «Quest’Inter è poca cosa,
quest’Inter si può fermare», è l’in-
gannevole messaggio che circuisce
la banda blucerchiata. E allora, più
veloce della Borsa, la Samp si afflo-
scia in un baleno. Cauet segna con
la «collaborazione» di Hugo al 49’,
Sartorraddoppiaal52’! In treminu-
ti - Ronaldo penserà poi a fissare sul
3-0 le dimensioni della bancarotta -
il capitale genovese è dilapidato per
la gioia di Simoni e compagni, vir-
tualmente al comando della classi-
ficainattesadellaresadeicontisera-
le fra Lazio e Juventus. Resta natu-
ralmenteignotala«sirena»checon-
danna Montella e soci. Vujadin Bo-
skov? Mah, il suo italiano approssi-
mativo gli avrebbe fatto probabil-
mente dire: «Quest’Inter poca cosa,
quest’Interpuòfermare»...

Quattrovittorieconsecutive,dal-
l’Atalanta a questa sprovveduta
SampdoriapassandoperMilaneVi-
cenza, una corsa allo scudetto ripre-
sa con vigore nonostante la cronica
latitanza del bel gioco: l’Inter con-
cludenelmiglioredeimodi il suoci-
clodipartite interne.Seper iblucer-
chiatièunimprovvisotracollo, ipa-
dronidicasanonfannoaltrochein-
cassare all’inizio della ripresa le «ce-
dole»agonistichematuratedurante
il primo tempo.Troppo più forti sul
piano individuale i nerazzurri per
fermarsi di fronte all’assetto iperdi-
fensivosceltodaBoskov.

Neiprimi45minuticiprovanoin
molti, Ronaldo nellaconsuetaazio-
ne solitaria (15’), l’ottimo Cauet su
punizione(29’),Simeoneconilsoli-
to colpo di testa salvato sulla linea
da Pesaresi (30’), ma per un verso o
per l’altro la Samp riesce a rimanda-
re il momento dell’ammaina ban-
diera. Ed al 41‘ poco ci manca che
Boghossian,sucrossdelfunamboli-

coMontella,noncapovolgailsenso
dellasfida.Malasuadeviazionerav-
vicinata viene neutralizzata in cor-
ner dall’insuperabile Pagliuca.
Dunque 0-0 in una prima frazione
però a senso unico. Non tanto per il
grande potenziale offensivo di Ro-
naldo e Zamorano quanto per la su-
periorità dei centrocampisti neraz-
zurri. Se Simeone non brilla oppo-
sto a Vergassola, Cauet e Zè Elias so-
noimplacabili.Enonalteragliequi-
libri nemmeno l’imprevedibile for-
faitdiZanetti (testatacontroCastel-
lini all’11’) che costringe Simoni a
schierare un Djorkaeff ancora una
volta deludente. Sull’altro fronte la
Samp è poca cosa, Boghossian e Ve-
ron producono quanto una fabbri-
ca in sciopero, i difensori centrali
annaspanospessoevolentieri.

Il redde rationem, come detto, in
avviodelsecondotempo.Laretedel
vantaggio è un pacco dono di Ro-
naldo. Al 49‘ il Fenomeno inizia
uno sprint palla al piede sulla fascia
sinistra, si accentraverso l’areascar-
tando sampdoriani come birilli,
giunto ai sedici metri smista la sfera
sulla destra per il liberissimo Cauet.
Costui, non distante dal portiere,
opta per un tiro a pallonetto. Ma a
condannare Ambrosio c’è anche
una deviazione diHugo.Treminuti
dopo il match si chiude: Sartor pe-
netra inareadopounoscambiocon
Zè Elias. In realtà si allungherebbe
troppo il pallone consentendo un

tackle a Mannini. Sennonché l’op-
posizione opposta dal vecchio Mo-
reno è solida quanto il burro. Sartor
vince il rimpallo ed infila Ambrosio
inuscita.

Due a zero, partita chiusa, però
con altri 40 minuti di gioco da far
scorrere inqualchemodo.Cipense-
ranno gli allenatori, impegnati in
sostituzioni assortite. Si impegnerà
Kanu, appunto un nuovo entrato,
checoglieràunpaloal72‘dopoaver
superato anche il portiere. Farà del
suo meglio pure Montella, il cui
duello impari contro tutta la difesa
dell’Inter culminerà all’80’, allor-
ché una sua doppia conclusione in
areaverràneutralizzataentrambele
volte da Pagliuca. Ma ad evitare un
esodoanticipatodalletribuneprov-
vederà soprattutto il Fenomeno.
Magistralmente imbeccato da Zè
Elias all’87’, Ronaldo valicherà la ti-
tubante linea difensiva doriana,
portiere compreso, per depositare
inreteil190pallonedellastagione.

Finisce in gloria il mese interista
vissutosempreaSanSiro.Adessoar-
riva il momento delle partite senza
appello: Roma, Udinese e Juventus
con l’intermezzo di Coppa contro
lo Spartak. E l’Inter si accinge ad af-
frontare il momento più duro sem-
pre in silenzio stampa. L’augurio è
che a fine aprile abbia ancora qual-
cosadadire.

Marco Ventimiglia

INTER-SAMPDORIA 3-0
INTER: Pagliuca, Sartor (30’ st Milanese), Fresi, Colonnese,
West, Cauet, Ze Elias, Simeone, Zanetti (32’ pt Djorkaeff), Za-
morano (20’ st Kanu), Ronaldo.
(12 Mazzantini, 2 Bergomi, 34 Rivas, 40 Sousa).
SAMPDORIA: Ambrosio, Mihajlovic, Castellini, Hugo, Mannini,
Pesaresi (30’ st Biyik), Vergassola, Boghossian, Veron, Laigle,
Montella.
(22 Sannino, 30 Nava, 15 Salsano, 24 Djeng, 21 Scarchilli, 27 Soa-
res).
ARBITRO: Boggi di Salerno.
RETI: nel st 4’ Cauet, 8’ Sartor, 43’ Ronaldo.
NOTE: cielo nuvoloso, terreno in buone condizioni. Spettatori: 55
mila. Angoli: 6-4 per la Sampdoria. Recupero: 2’ e 3’. Ammoniti: Bo-
ghossian e Simeone per gioco falloso.

Boskov
contro i
procuratori

Una partita persa, e
sonoramente. Ma ieri a San
Siro la sconfitta subita
dall’Inter non sembrava in
cima ai pensieri di Vujadin
Boskov, allenatore della
Sampdoria. Piuttosto, Boskov
ha sparato ad alzo zero
contro alcuni giocatori,
prendendo spunto da una
domanda di un giornalista sui
procuratori: «I procuratori
sono il male del calcio - ha
spiegato il tecnico - sono
sempre a fare confusione.
Vorrei complimentarmi con i
miei giocatori che sono
andati a Lazio e Parma».
Chiaro riferimento a
Mihajlovic e Veron. Per il
resto il montenegrino è
sembrato - inspiegabilmente
- su di giri: «Complimenti ai
miei giocatori, non ho mai
visto una Samp grande come
oggi. Abbiamo avuto più
gioco dell’Inter, e abbiamo
pagato solo delle ingenuità».
Per Boskov la chiave della
vittoria dell’Inter è stata solo
una: «Ronaldo ha fatto la
differenza, lui è il più grande
giocatore che ho visto negli
ultimi 40 anni. L’Inter ha in
squadra il numero 1 del
mondo, fa bene a giocare solo
per lui». Notizie
dall’infermeria blucerchiata:
dopo lo scontro con Zanetti, a
Castellini hanno dovuto
applicare tre punti di sutura,
mentre Beppe Signori dopo
un consulto con il professor
Ducati si sottoporrà a dieci
giorni di terapie. Solo dopo
questo periodo l’ex laziale
deciderà se operarsi o non di
ernia del disco.

Ronaldo salta sulle spalle di Ze Elias, autore di un gol interista Luca Bruno/Ap

INTER

Cauet, l’uomo
della provvidenza
Inutile Djorkaeff

SAMPDORIA

Ambrosio debutta
ma nessuna
colpa sulle 3 reti

Pagliuca 7 sullo 0-0 nega la rete a Boghossian, strepi-
toso alla fine. La polizza-vita interista.

Fresi 6 è un libero da «apnea», nel senso che il pub-
blico lo guarda con il fiato sospeso. Ma non c’è al-
cun errore da imputargli.

Sartor 7 una domenica tranquilla, che diventa
straordinaria quando firma il 2-0 (dal 75‘ Milane-
se s.v.)

Colonnese 6,5 deve marcare Veron! Lui non capisce
ma si adegua.

West 5,5 farlo giocare su Montella è come mettere
un elefante alle calcagna di Speedy Gonzales.

Zanetti s.v. (dal 32‘ Djorkaeff 5 sbaglia una miriade
di giocate).

Zè Elias 6,: si vede poco. Fornisce un bell’assist a Ro-
naldo.

Simeone 6: con i suoi colpi di testa in area ci si pos-
sono regolare gli orologi. Stavolta, però, non ha
fortuna.

Cauet 7 è decisivo, anche se Hugo gli devia il tiro
dell’1-0.

Ronaldo 7 fa segnare e poi segna. Senza di lui l’Inter
sarebbe... la Sampdoria.

Zamorano 6 non riesce a prendere l’ascensore per i
suoi colpi volanti (dal 65‘ Kanu 6: coglie un palo).

[M.V.]

Ambrosio 6: ingrato debutto da titolare. Può conso-
larsi pensando che sui gol sono altri ad avere la
coscienza sporca.

Mihajlovic 5: niente magie su punizione. Quando lo
puntano gli attaccanti è fermo come un monu-
mento a se stesso.

Hugo 6: controlla bene Zamorano.
Mannini 5: difende a sinistra, pressappoco da dove

Cauet segna l’1-0. Ed è contro di lui che Sartor
vince il rimpallo che prelude al raddoppio.

Castellini 6: Zanetti si fa male e si ritrova faccia a fac-
cia con Djorkaeff.

Pesaresi 5: a Genova c’è chi dice che gioca come
può, altri che potrebbe proprio non giocare. Dal
75’ Oman Biyik s.v.

Vergassola 6: Simeone gli fa male solo quando salta
di testa.

Boghossian 5,5: in settimana è stato oggetto di una
dura contestazione dei tifosi doriani. Probabil-
mente non sarà l’ultima.

Veron 5,5: «Tu oggi fare punta!», gli dice Boskov. Lui
non dà retta e gioca peggio del solito.

Laigle 5: Cauet lo sovrasta.
Montella 6: per certe acrobazie meriterebbe il premio

Barnum. Completamente isolato, segnare diventa
troppo difficile anche per lui. [M.V.]

Shalimov e Kolyvanov su rigore chiudono nel breve spazio di cinque minuti la difficile pratica Udinese

Bologna, tre punti made in Russia
Sterchele:
mai giocato
così bene

Bertotto
e Helveg
giornata-no

DALLA REDAZIONE

BOLOGNA Diciottosecondiperilgol
diShalimov,treminutiperil raddop-
pio di Kolyvanov. Il Bologna è russo,
l’Udineserussaanzi ronfa,e il risulta-
to è un due a zero che si trascina fino
alla fine: chiarrivaallo stadio inritar-
do, può far subito dietrofront, non
hanno ancora inventato il replay dal
vivo,e il restoèunabuonapartitama
igolsonotutti lì, racchiusiinqueitre-
quattro minuti di magia e di follia.
Bologna-Udinese è un confronto-
simbolo fra una squadra che sta dan-
do il meglio di sé in questo finale di
campionato, e un’altra che sembra
aver speso tutto nei mesi in cui pare-
vapoter lottareaddiritturaperloscu-
detto. Un sogno che è finito come
tutti i sogni, e il risveglio non poteva
essere più brusco: ko con la Lazio in
casa, ko col Bologna ieri. Di questo
passo,nelleultime6giornatesiprofi-
la un concreto rischio: quello di per-
dere anche l’Europa, oltre a Zacche-
roni,l’allenatoredamesialcentrodel
mercatoedestinatoafarlevaligie.

EadessoparliamodelBologna,che
ha forse giocato la sua miglior partita
della stagione: a esser maliziosi, si
può riproporre il tormentone-Bag-
gio.DuegaresenzaRoby,duevittorie
con Samp e Udinese, due ottime pre-
stazioni. C’è un nesso in tutto que-
sto? Gli anti-Baggio giurano di sì, ma
naturalmente due sono le correnti di
pensiero come sempre in questi casi,
e poi non è mai carino condannare
gli assenti. Piuttosto, Ulivieri aveva
mandato in campounBolognacom-
postoperdieciundicesimidaisuoife-
delissimi. Fatta eccezione per Taran-
tino(Stercheleèunasoluzioneobbli-
gatoria, non essendo ancora pronto
al 100% il titolare Antonioli) hanno
giocato quelli dell’anno passato, co-
me se sull’ultima campagna acquisti
che tanto poco piacque al terribile
Renzo fosse calato il classico colpo di
spugna. Se Baggio era out, Cristallini
ePaganin sonostati sistemati inpan-
china e solo l’infortunio a Torrisi do-
po10minutihapermessoall’ex inte-
rista di andare in campo. «Ha vinto il
vecchio caro Bologna», sottolineerà

Ulivieria finepartita, rimarcandoco-
sì l’anticosdegnopersceltesocietarie
maicondivise, inungiocodeidispet-
ti andato avanti tutto l’anno e desti-
natoadesaurirsiconunaseparazione
fralepartiafinecampionato.

Pronti via, e il Bologna ha trovato
subito ilgol.Anderssonhatoltopalla

alla sbadata difesa friulana, e servito
sottoportaShalimov:unassistperfet-
to, al russo è bastato un tocco ele-
mentareperdareilprimodispiacerea
Turci. Ancora sotto shock, l’Udinese
ha incassato quasi subito il raddop-
pio, come nei più classici uno-due:
ancora Andersson nelle vesti del sug-

geritore per Marocchi, ed ecco il pie-
donemaleficodiBertottoagganciare
quello del vecchio capitano, per un
rigore da manuale. Assente Baggio,
l’incombenza tocca a Kolyvanov che
nonsbaglia.

È una partita tutta in salita per la
squadra-simpatia, o forse come dirà
poi Calori «la logica continuazione
della gara con la Lazio». All’8‘ Shali-
mov, su passaggio smarcante di Ner-
vo, fallisce maldestramente il tris. Il
Bologna dispone comevuoledelme-
morabiletrioBertotto-Calori-Pierini,
sempre in barca ad ogni minima of-
fensiva: il fuorigioco non funziona
unavoltacheuna.Lareazionedell’U-
dinese è in un tiro di Poggi parato da
Sterchele (22’), in un’occasione falli-
tamalamenteditestadaBierhoff,ein
una punizione di Walem sventata
dalportiereconl’aiutodelpalo.Etut-
to finisce lì: la ripresa è unapasserella
di sostituzioni, con in mezzo un’oc-
casioneperparte(Paramattial72’,Pi-
nedaall’80’),enullapiù.

Francesco Zucchini

BOLOGNA-UDINESE 2-0
BOLOGNA: Sterchele, Paramatti, Torrisi (15‘ pt Paganin), Man-
gone, Nervo, Magoni, Marocchi, Tarantino, Shalimov (10‘ st Pa-
vone), Andersson, Kolyvanov (6‘ st Fontolan).
(22 Brunner, 2 Carnasciali, 6 Cristallini, 35 Martinez).
UDINESE: Turci, Bertotto, Calori, Pierini, Helveg (13‘ st Pineda),
Giannichedda, Walem (13‘ st Appiah), Bachini, Poggi, Bierhoff,
Amoroso (30‘ st Jorgensen).
(32 Frezzolini, 10 Locatelli, 15 Zanchi, 33 Navas).
ARBITRO: Tombolini di Ancona
RETI: nel pt 1‘ Shalimov, 4‘ Kolyvanov su rigore.
NOTE: giornata nuvolosa, terreno in buone condizioni, spettatori 32
mila. Recupero: 2‘ e 5’. Angoli: 8-5 per l’Udinese. Ammoniti: Gianni-
chedda, Nervo, Paramatti per gioco scorretto; Torrisi è stato sostitui-
to per un problema muscolare.

Sterchele 7: para tutto, mai
aveva giocato così bene.

Paramatti 6: è acciaccato, ma
gioca e annulla Amoroso.

Torrisi sv: ko dopo i primi
minuti per un guaio mu-
scolare. Dal 15‘ Paganin 6:
bada al sodo).

Mangone 6,5: ferma Bierhoff.
Nervo 6,5: corre moltissimo,

crossa a getto continuo.
Magoni 7: gara perfetta, spe-

gne Walem.
Marocchi 6,5: punto di riferi-

mento per la squadra.
Tarantino 6: tiene la posizio-

ne limitando Poggi.
Shalimov 6: il gol e poco d’al-

tro. Dal 55‘ Pavone: 6.
Andersson 7: suoi i due assist

per il gol e il rigore.
Kolyvanov 6: segna il rigore,

prova un paio di tiri senza
successo. Dal 50‘ Fontolan
6: generoso al solito.

[F.Z.]

Turci 7: ottimi interventi, in-
colpevole sui gol.

Bertotto 4: causa il rigore,
non ne azzecca una.

Calori 5: il fuorigioco non
funziona mai.

Pierini 5: prende gol da Shali-
mov, sempre in affanno.

Helveg 4: giornata-no. Dal
58‘ Pineda: 6.

Giannichedda 5,5: finale di
campionato in calando.

Walem 5,5: gioca da fermo,
calcia una buona punizio-
ne. Dal 58‘ Appiah 6,5:
molto interessante.

Bachini 6: lo spostano prima
a sinistra e poi sulla fascia
destra, uno dei migliori.

Poggi 4,5: sopravvalutato.
Bierhoff 5,5: gli mancano i ri-

fornimenti, non può far
sempre tutto lui.

Amoroso 4: fa indispettire
perfino Zaccheroni. Dal
75‘ Jorgensen: 6. [F.Z.]


